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L'associazione nasce il 20 maggio 1998 e dal 16 giugno 2000 è iscritta all'Albo provinciale delle associazioni della Provincia di Pisa.

Nell'arco di questi anni abbiamo realizzato numerose mostre e alcuni concerti di musica jazz strettamente legati alle iniziative espositive del momento.

Per quanto possibile, ci sforziamo ad operare nel campo dell'ar​te contemporanea, in quella forma di comunicazione che, per essere compresa, ammesso che sia indispensabile, non sempre e non solo è sufficiente guardare. Lavoriamo con e per i giovani.

Attraverso la forma associativa, pensiamo di poter gestire meglio una realtà che culturalmente e operativamente si colloca tra le fina​lità dell'ente pubblico e la specializzazione del soggetto privato. Puntiamo a realizzare quello che spesso il primo non fa (azzardare, provocare, stimolare, presentare gli sconosciuti) rinunciando ad operare direttamente per il mercato come, invece, fa il gallerista. Prevalentemente, Il lavoro dell'Associazione consiste nel comu​nicare con il pubblico, non necessariamente preparato e con la scuola; in quest'ultimo caso gli incontri avvengono in galleria (aperta soltanto in occasione di mostre) e nella scuola, alla pre​senza degli artisti che espongono in galleria. L'Associazione tende ad orientarsi verso nuove esperienze e nuovi linguaggi, puntando sui giovani che utilizzano nuovi stru​menti di comunicazione e nuovi modi di fare arte. Per ciascuna iniziativa viene realizzato l'invito, spesso a cartolina, il manifesto e il catalogo. Con il piccolissimo catalogo si delinea il profilo biografico dell'artista nonché quello critico legato all'ope​ra, alla contestualizzazione culturale ed artistica del proprio pen​siero e del proprio lavoro. Gli interventi scritti vengono sempre realizzati per l'occasione. I nostri cataloghi (bollettini) sono volu​tamente e non per mancanza di risorse, di facile lettura sia per la forma che per la concisione dei testi. Siamo consapevoli che un bel volume possa maggiormente arricchire le conoscenze dell'ap​passionato e possa fare anche arredamento; difficilmente, però, stimolerà l'attenzione di chi timidamente si avvicina all'arte con​temporanea, se specialmente deve essere acquistato. Presso l'Associazione è possibile consultare 15 riviste d'arte. L'Associazione ha in uso una piccola biblioteca con libri di storia dell'arte, critica d'arte, cataloghi di mostre ed esposizioni, monografie di artisti, testi tecnici.

Ha in uso numerosi cataloghi di mostre d'arte del 900 (Biennale di Venezia, Quadriennale di Roma, mostre sindacali, mostre per​sonali), riviste e giornali che, in modo particolare ripercorrono l'opera dello scultore Italo Orlando Griselli (Montescudaio 1880 - Firenze 1958).

Il centro ha in uso una fototeca composta da numerose immagi​ni d'epoca relative alla vita alle opere ed alle mostre dello sculto​re Italo Orlando Griselli che costituirono l'archivio dell'artista. Tre le mostre più significative, citate esclusivamente per l'argo​mento trattato, si ricordano: Aldo Londi ceramista (23 settembre-10 ottobre 1998). Durante il periodo d'apertura della mostra Aldo Londi ha tenuto alcune lezioni sulla tecnica ceramica non tradi​zionale utilizzando vari oggetti di scarto e d'uso comune per rea​lizzare tagli e pressioni con gli alunni della scuola media statale di Guardistallo. L'artista è stato presentato da Ettore Sottsas. 

Il '68, la fabbrica, il lavoro - Opere di M. Baggiani, S. Bandirli, P. Bottai, F. Farulli, A. Ciovannelli, M. Madiai, E. Mischi (8-23 maggio 1999). La mostra ha ripercorso l'impegno sociale degli artisti dopo il '68, confrontando due diversi modi di fare arte che hanno contribuito alla crescita culturale nella zona, rappresen​tando nella nuova figurazione le icone del momento: la fabbri​ca, gli operai a lavoro e in lotta già oggetto di attenzione e rap​presentazione negli anni quaranta, contrapponendo ad essa la negazione per la figura con la ricerca aniconica e concettuale sul valore ed il senso dell'opera. La contestualizzazione degli inter​venti al momento storico, sociale e culturale degli anni settanta è stata curata da Patrizio Brucciani.

Giorgia Madiai fotografa (29 maggio-1 3 giugno 1999). Un giuo​co su essenza e apparenza, un lavoro su corpi in vita e non in posa, un uso ironico del nudo di donna alla ricerca di un lin​guaggio che lega inscindibilmente la realtà e la sua manipola​zione tecnico-artistica. Il profilo critico è stato curato da Antonella Capitanio.

Massimo Villani scultore (31 luglio-15 agosto 1999). Le sculture in esposizione furono disseminate lungo un percorso che si conclu​deva in galleria dove disegni preparatori e sculture recenti docu​mentavano la ricerca dell'autore verso l'essenzialità della figura. Il profilo critico dell'artista è stato curato da Pierluigi Carofano. Rapprochement, opere di Fiorella Bologna, Marco Maffei e Ellenio Mischi (24 giungo-14 luglio 2000). Tre artisti diversi per formazione e linguaggio sono il fulcro di questo "accostamen​to" espositivo che hanno un elemento comune: riconsiderare la materia come valore. La presentazione della mostra è stata cura​ta da Antonella Serafini. Prima della mostra i tre artisti e la criti​ca avevano svolto uno stage nella 3A A della Scuola Media "V. Galilei" di Pisa, dove in collaborazione con gli insegnati di edu​cazione artistica Marica Modesti e di italiano e storia Rita Vuolo, collaborarono alla costruzione di un percorso formativo, ideato dall'associazione, che sfociò in una mostra dei lavori presso la Galleria Spazio Minerva dal titolo Riciclaggio e creatività permet​tendo ai giovani studenti di assaporare il percorso che compie l'artista e la sua opera "dalla produzione al mercato". Mario Nigro: dal MAC agli anni '70, mostra del pittore milanese deceduto nel 1992 (29 luglio-20 agosto 2000). Sintetico ma significativo percorso di circa trent'anni di lavoro dell'artista. Sono state presentate le opere più importanti risalenti al perio​do del Movimento Arte Concreta, passando attraverso la conce​zione innovativa dello spazio che si percepisce dalla visione delle opere del periodo "dallo Spazio totale" (anni Cinquanta-inizio anni Sessanta). Il percorso continuava con alcuni lavori fine anni Sessanta per giungere all'intreccio con la musica che si fa sem​pre più pressante intorno agli anni Settanta sconfinando nelle opere del periodo "dal Tempo totale" dove le progressioni rit​miche dei segni sulla tela hanno forti implicazioni temporali. E il momento in cui scompare totalmente il concetto costruttivo dello spazio ed appare con forza l'elemento psicologico, una specie di "ricerca estetica come struttura intima dell'uomo", come ebbe modo di spiegare a Carla Lonzi in una intervista del 1969. La presentazione dell'artista è stata curata da Giovanni Maria Accame. Durante la mostra è stato proiettato il video Omaggio a Mario Nigro curato da Angela Vettese. Nuovi interventi nuovi linguaggi, smalti su lamiera e tavola di Francesco Ozzola, video di G. Baresi, C. Carloni e S. Franceschetti, E. Marcheschi e G. Paoletti (23 settembre-8 otto​bre 2000). Un intervento sullo spazio: quello sconfinato dei pae​saggi aniconici ed onirici di Ozzola; quello della vita confinata all'interno di una città (Urbino) paralizzata dal ricordo e isolata culturalmente per effetto di un passato che riaffiora costante​mente impedendo di andare avanti; quello scenico dato dall'e​quilibrio instabile, precario, imprevedibile tra obiettivo e campo di ripresa, interni silenziosi e spogli come silenzioso è il giovane Victor; quello interno dell'ex Motofides di Marina di Pisa in cui magicamente, con un senso di rispetto e inquietudine, nella grande desolazione ed abbandono della struttura si fanno rivi​vere suoni, rumori, oggetti per fare dei ricordi qualcosa di visi​bile. La presentazione della mostra e degli artisti è stata curata da Andreina di Brino.

Parole negli occhi, opere di L. Ghelardini, S. Nannipieri, a. Bruscoli (5-20 maggio 2001). Una mostra di giovani per i giovani; anche

Irene Buonazia, la curatrice dei testi è una studentessa. La visua​lizzazione del verbo è tutt'oggi un campo di sperimentazione per artisti e poeti, questa volta abbiamo voluto evidenziare come la parola prima di leggerla debba essere vista e come que​sta possa avere un impatto preciso sul pubblico, un pò come mandare "il fumo o i fari negli occhi". I giovani, infatti, hanno un enorme bisogno, urgente, fisiologico, di dire di comunicare e, siccome spesso non riescono a catturare l'attenzione di chi vogliono, sono giunti alla soluzione che è meglio dire cose magari poco chiare al primo sguardo ma che lasciano addosso la sensazione che sotto ci sia un significato. Segnali latenti, fotografie di Nicola Cioni (28 luglio-15 agosto 2001). Il fotografo pone i protagonisti, o lui stesso, in scene appositamente create, come si svolgono originariamente nella sua fantasia, spesso disposte in sequenze di immagini. In luo​ghi dismessi (aree industriali, penitenziari, ecc) dove restano tracce di tempo coagulato, l'artista fiuta reliquie di esperienze, e se ne immerge. Il profilo critico dell'autore è stato curato da Katharina Hausel.

